
Domenica, 27 settembre 2009

“Venga il tuo Regno”

Matteo 6:10- “Venga il tuo Regno; sia fatta la tua volontà anche in 
terra come è fatta in cielo.”

Quà abbiamo un versetto della preghiera che Gesù ci ha lasciato, Lui 
ovviamente ha lasciato un modello di preghiera, poi purtroppo tanti hanno 

inteso male e hanno incominciato a recitare questa preghiera, a seguire 
parola per parola, ma Gesù ha voluto lasciare uno schema di preghiera, 

sapere i punti che dobbiamo toccare per una preghiera efficace. Dopo aver 
santificato il nome di Gesù, ci dice di pregare così: “venga il tuo Regno, 

sia fatta la tua volontà anche in terra come è fatta in cielo. Gesù per Regno 
intendeva il governo, l'autorità di Dio, quando noi preghiamo per le nostre 
circostanze, per i nostri bisogni, noi dobbiamo pregare che sia stabilito il 
Regno di Dio, cioè che Dio governi su quella situazione, che Dio abbia 

quindi l'autorità. Noi dobbiamo dare l'autorità a Dio, perchè sappiamo che 
Dio non forza mai nessuno, non si spinge nella vita di nessuno, siamo noi 
che dobbiamo chiedergli di usare la Sua autorità nelle nostre circostanze, 
nelle nostre vite e che sia stabilito il Suo governo. Questo è il Regno di 

Dio, perchè è vero quando noi pensiamo ad un Regno, ci viene in mente un 
grande popolo, una grande nazione che è sottomessa ad una persona, ed 
effettivamente Gesù ci sta insegnando questo, che Lui è il Re del Regno 

nel quale noi viviamo, questo Regno spirituale, questo Regno di luce. Per 
Gesù questo era un tema molto importante, Lui insegnava, anche parlava 
in parabole, predicava, e si riferiva quasi sempre al Regno di Dio, quando 
Lui insegnava, principalmente si riferiva a questo Regno del quale stiamo 
parlando. Questo perchè Gesù è venuto a proclamare qualcosa di nuovo, 
certo è venuto a morire sulla croce per i nostri peccati, per risorgere, per 

darci questa riconciliazione con Dio, ma in questi tre anni e mezzo Lui ha 
predicato il Regno di Dio. E con questo Lui stava proclamando qualcosa di 
nuovo, il popolo d'Israele aspettava questo Regno Messianico, ma era tutta 
un'altra cosa di quello che invece era questo Regno, il popolo si aspettava 

una persona politica che li avrebbe liberati da questa schiavitù dei Romani, 
ma Gesù stava predicando un'altro Regno, non stava predicando questo 
tipo di liberazione, ma stava predicando qualcosa di importante per loro, 

ma anche per noi oggi come credenti in Lui. Perchè Gesù è venuto a 
proclamare il Regno di Dio? Dobbiamo tornare indietro nel tempo, quando 
Dio ha creato Adamo ed Eva, e ha dato l'autorità al genere umano, su ogni 



cosa, sulla terra, sugli animali, su tutto quello che riguardava la Sua 
creazione. Quando Adamo ed Eva hanno ricevuto questa autorità, loro 

avrebbero dovuta usarla, Dio ha dato il governo nelle mani di Adamo ed 
Eva, ma quando satana è arrivato e li ha tentati, loro hanno ceduto e hanno 
consegnato questa autorità al diavolo. Difatti la Bibbia dice: “sei schiavo 
di ciò che ti ha vinto”, quando qualcosa ha potere su di te, ti vince perchè 

tu non riesci a vincere questa cosa, questa cosa comincia  a governare su di 
te, quindi tu diventi schiavo di quello che ti vince. Così Adamo ed Eva 

sono diventati schiavi del diavolo perchè hanno consegnato  l'autorità nelle 
mani del diavolo e Dio a questo punto ha dovuto lasciare che il Regno di 

questo mondo fosse nelle mani del diavolo, perchè Lui lo aveva dato 
all'uomo, ma l'uomo lo ha ceduto e consegnato al diavolo. Quindi il 

diavolo è il governatore di questo mondo, e la Bibbia ci dice che è un 
regno di tenebre, proprio perchè appartiene a lui, quindi tutte le cose che 
succedono è perchè lui governa questa terra. Per questo motivo Dio, ha 
mandato Gesù, lo ha fatto diventare uomo, proprio per riconquistare il 
diritto del possesso di questo territorio, perchè un uomo, Adamo, ha 

lasciato l'autorità al diavolo, quindi un uomo, Gesù, è venuto sulla terra per 
riprendere questa autorità che l'uomo ha lasciato nelle mani del diavolo. 

Quindi Dio ha mandato Gesù per questo, e noi sappiamo che il diavolo ha 
cercato di fare di tutto per eliminare Gesù, già quando è nato ha fatto in 

modo che si uccidessero tutti i primogeniti, proprio per evitare che questo 
Messia nascesse, perchè lui sapeva bene che cosa veniva a fare. Lo ha 

tentato nel deserto, ha cercato di distorglielo da questa missione che Lui 
aveva, ma non ci è riuscito. Lungo tutti i suoi anni di ministero ha cercato 

di combatterlo attraverso i religiosi, attraverso le autorità, ma non ci è 
riuscito. Pensava di esserci riuscito quando Gesù è andato sulla croce, ma 
anche lì ha fallito perchè Gesù è risuscitato il terzo giorno. Questa non è 
una cosa che riguarda solo quando Gesù è venuto sulla terra, questo lo 
possiamo riscontrare già nell' Antico Testamento, perchè il diavolo ha 
tanto odiato il popolo d'Israele e ha sempre cercato in tutti i modi di 

distruggerlo, proprio perchè era da questo popolo che doveva nascere il 
Messia. Quindi il diavolo fin dall'inizio, da Genesi 3, quando Dio ha detto 

che la donna gli avrebbe schiacciato la testa e lui le avrebbe ferito il 
calcagno, quindi sapeva bene di cosa si trattava, aveva capito che Dio 
avrebbe mandato un uomo per sconfiggere il suo regno. Ecco perchè 

quando Gesù è venuto su questa terra, ha predicato questo: Il Regno di 
Dio, perchè il mondo è sotto il regno del diavolo, quindi Gesù è venuto per 
proclamare che c'è un'altro Regno, e che Lui lo voleva stabilire su questa 



terra. Con le Sue opere potenti, Gesù avrebbe sottratto man mano del 
territorio al diavolo, mentre lui guariva, operava miracoli, lo faceva per 
prendere territorio, lì dove il diavolo ha messo malattia, Gesù guariva, 

veniva il Regno di Dio, lì dove il diavolo ha messo schiavitù o morte, Gesù 
liberava e dava vita proprio per portare questo avanzamento del Regno di 

Dio sul territorio del nemico. Leggiamo in Matteo 13:33- “Disse loro 
un'altra parabola: “Il Regno dei cieli è simile al lievito che una donna 

prende e nasconde in tre misure di farina, finchè la pasta sia tutta 
lievitata.”  Quindi questo Regno di cui stiamo parlando è come il lievito, e 
mette l'immagine di una donna che nasconde il lievito nella pasta, lo lascia 

lì, e questa pasta incomincia a lievitare, ad ingrossarsi, il lievito prende 
influenza su questa pasta. Quello che sta dicendo Gesù, è che la chiesa, il 

Regno di Dio che si manifesta attraverso la chiesa deve essere come questo 
processo di lievitazione, cioè che penetra in questo mondo che il dominio 

del diavolo e incomincia pian piano, quando anche nessuno lo vede, a 
lievitare. Il lievito, sta dicendo Gesù, nessuno lo può fermare, una volta 
che tu metti il lievito nella pasta non puoi far niente per fermare questo 

processo, quindi il lievito una volta entrato nella pasta incomicia a 
lievitare, fino a far lievitare tutta la pasta. Quindi nessuno può fermare una 

chiesa, intesa come singoli credenti, quindi nessuno può fermare te, 
quando incominci a chiedere a Dio che venga il Suo Regno nella tua vita, 
nella vita delle persone vicino a te, nella società, nel lavoro, nel tuo fisico, 

ogni parte che noi chiediamo a Dio di stabilire il Suo governo, la Sua 
autorità, questo non può fermarlo nessuno. Una volta che il Regno di Dio 

incomincia a rivelarsi nella tua vita e attraverso la tua vita con la preghiera, 
allora nessuno può fermarlo, comincia a scaturire quella potenza che 

fermenta sempre di più finchè davvero tutte le circostanze intorno a te 
sono sotto il dominio di Dio e non più del diavolo. La donna quindi mette 
questo lievito e pian piano fa lievitare tutta la pasta. Tu comincia a mettere 
questo lievito, comincia a chiedere a Dio di stabilire il Suo Regno e il Suo 
governo, ma incomincia a vivere anche sotto il Suo governo, e pian piano 

vedrai cambiare le cose nella tua vita, vedrai le circostanze intorno a te 
cambiare, perchè Dio sta governando sulla tua vita e sul luogo dove stai, 

sulle circostanze, su tutte le cose che riguardano la tua vita. Vediamo 
anche nel vangelo di Luca, che propone la stessa parabola, ma la precede 
dalla parabola del granel di senape, quindi leggiamo in Luca 13:18-21- 
“Diceva ancora: “A che cosa è simile il Regno di Dio, e a che cosa lo 

paragonerò? E' simile a un granello di senape che un uomo ha preso e 
gettato nel suo orto; ed è cresciuto ed è diventato albero; e gli uccelli 



del cielo si sono riparati sui suoi rami.”  Quindi il Regno di Dio è anche 
paragonabile a un granello di senape, il contadino getta questo granello nel 
suo orto, cresce e diventa un albero. Il granello di senape è il più piccolo 
granello che esiste al mondo, ma notiamo che lui  getta questo seme, e 

questo cresce e diventa albero. Probabilmente il contadino non si è 
neanche reso conto, si sarà anche dimenticato di aver gettato questo seme 
proprio perchè è piccolo e cresce in un modo inosservato. E poi dice che 
diviene un albero, l'albero di senape è molto alto arriva anche a quattro, 

cinque metri e la particolarità è che cresce in una stagione, non ci vogliono 
anni, ma in una stagione un granello piccolissimo, diventa un albero molto 

alto. Il Regno di Dio è così, noi cominciamo a stabilire il Regno di Dio, 
magari anche sulle piccole cose, preghiamo nelle nostre circostanze e 

chiediamo a Dio di intervenire, di stabilire il Suo Regno, e questo Regno 
comincia crescere, nella nosra vita e nella vita delle persone intorno a noi. 

Mentre noi cominciamo a far stabilire a Dio questo Regno, questo 
comincia a crescere ad espandersi e a prendere influenza su tutte le cose 
intorno a noi. Dio vuole che la chiesa conquisti il territorio del nemico, 

Dio vuole che tu come Figlio di Dio conquisti il territorio del nemico, non 
dobbiamo quindi rimanere quasi schiavi delle cose che ci succedono, ma 
dobbiamo decidere di far stabilire il Regno di Dio su tutte le circostanze 

intorno a noi. Comincia a pregare che sia stabilito il Regno di Dio, il 
governo di Dio, perchè le malattie, la povertà, i disastri, arrivano non dalla 

mano di Dio, ma dal principe di questo mondo, è lui che cerca di 
governare sulla nostra vita, sulle nostre circostanze e siamo noi, visto che 
Gesù ha dato quest' autorità nelle mani della chiesa, a dover ristabilire e a 

riconquistare il territorio del nemico. Leggiamo in Marco 16:17-18- 
“Questi sono i segni che accompagneranno coloro che avranno 

creduto: nel nome mio scacceranno i demoni; parleranno in lingue 
nuove; prenderanno in mano dei serpenti; anche se berranno qualche 
veleno, non ne avranno alcun male; imporranno le mani agli ammalati 
ed essi guariranno.” Questo è quello che Gesù ha fatto, ha predicato , ha 
scacciato demoni, è stato protetto da Dio in ogni cosa, ha imposto le mani 
agli ammalati, e Gesù ora sta dicendo che tutti quelli che credono in Lui, 
avranno la stessa autorità e gli stessi segni. Quindi la chiesa è chiamata a 

fare le stesse identiche cose, addirittura Gesù dice anche di maggiori. 
Quindi ognuno di noi ha questa autorità, perchè se tu credi in Gesù, tu puoi 
fare le stesse cose, avere la stessa potenza e fare le stesse opere che Lui ha 
fatto, nella tua vita e nella vita degli altri. Difatti vediamo in Isaia 61:1-3- 

“Lo Spirito del Signore, di Dio, è su di me, perchè il Signore mi ha 



unto per recare una buona notizia agli umili; mi ha inviato per 
fasciare quelli che hanno il cuore spezzato, per proclamare la libertà a 

quelli che sono schiavi, l'apertura del carcere ai prigionieri, per 
proclamare l'anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del 

nostro Dio; per consolare tutti quelli che sono afflitti; per mettere, per 
dare agli afflitti di Sion un diadema invece di cenere, olio di gioia 

invece di dolore, il mantello di lode invece di uno spirito abbattuto, 
affinchè siano chiamati querce di giustizia, la piantagione del Signore 
per mostrare la sua gloria.”  La chiesa è chiamata a mostrare la gloria di 
Dio, a manifestare questo Regno di Dio, non solo nella vita dei singoli, ma 

dalla vita di ognuno di noi, espandersi anche alle persone intorno. Gesù 
dice: “Io sono stato unto, inviato per proclamare la buona notizia, per 

proclamare la libertà agli schiavi, per consolare gli afflitti”, questo è quello 
che la chiesa deve continuare, Gesù ha cominciato qualcosa e ha pensato 
che la chiesa avrebbe dovuto continuare questo. Ecco perchè Lui manda 

ogni persona che ha creduto nel Suo nome, a fare le stesse cose. In Efesini 
2:4-6- “Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore con 

cui ci ha amati, anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha 
vivificati con Cristo (è per grazia che siete stati salvati) e ci ha 

risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nel cielo con Cristo Gesù.” 
Seduti nel cielo in Cristo Gesù, non è qualcosa di futuro, noi siamo 
spiritualmente parlando, nei luoghi celesti, e da qui guardiamo giù e 

vediamo tutta la terra. Quindi Dio ci sta dicendo che il credente che crede 
in Gesù, vive in questo Regno che è al di sopra del Regno di questa terra, 

quindi noi abbiamo tutta l'autorità che Dio ci ha dato proprio perchè siamo 
al di sopra. Ecco perchè Gesù ha detto: “Venga il tuo Regno, sia fatta la 

tua volontà, come in cielo anche in terra”, la volontà di Dio in cielo non è 
quella che siamo malati, che siamo schiavi, che siamo senza lavoro, senza 
soldi, questa non è la volontà di Dio in cielo, perchè in cielo ogni cosa è 
perfetta perchè Dio governa, quindi Dio sta dicendo di chiedere la Sua 

volontà, com'è in cielo, quindi guarigione se c'è malattia, liberazione se c'è 
schiavitù, pace in famiglia se ci sono divisioni, perchè in cielo ogni cosa ci 

è stata data, ogni cosa è sotto il governo di Dio. Quindi quello che è in 
cielo deve essere stabilito sulla terra, ma questo non succede così, ma 

siamo noi che dobbiamo continuare a conquistare il territorio che Gesù ha 
cominciato a riconquistare quando è venuto su questa terra. Quindi 

qualsiasi sia il tuo problema, pensa a qual'è la volontà di Dio in cielo e 
comincia a stabilire, a decretare che sia stabilito il Regno di Dio anche in 
terra, così come Lui lo ha stabilito in cielo per la tua situazione. Quindi il 



Regno di Dio deve essere questa proclamazione che deve essere udita, 
deve essere vissuta, perchè non basta sentire parlare del Regno di Dio, ma 
bisogna cominciare a vivere in queste cose, non solo pregare che il Regno 

di Dio sia stabilito, ma cominciare a vivere come se il Regno di Dio è 
stabilito, anche se al momento non vedi che la situazione è cambiata, non 
ha importanza perchè tu non sei sul piano terreno, ma sei al di sopra nei 

luoghi celesti dove in cielo è già stabilita la volontà di Dio e il Suo 
governo. Quindi tu vivi in base a questo e vedrai che il Regno di Dio 

comincerà a manifestarsi veramente nelle tue situazioni e nei tuoi 
problemi. Il Regno di Dio è al di sopra di questo Regno terreno e dove il 

governo di Dio e la Sua autorità è già stabilita. Infine leggiamo in Daniele 
2:44- “Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un Regno, che 

non sarà mai distrutto e che non cadrà sotto il dominio di un altro 
popolo. Spezzerà e annienterà tutti quei regni, ma esso durerà per 

sempre.” Il Regno di Dio durerà per sempre, e facciamo attenzione perchè 
quà sta parlando al futuro, ma quando Gesù predicava e manifestava 
questo Regno, il Regno era già presente. E' presente anche se avrà un 

compimento totale nel futuro, il Regno di Dio è già presente e Gesù lo ha 
predicato e manifestato come già in mezzo a noi. Quindi siamo noi che ora 

dobbiamo predicarlo e manifestarlo, dobbiamo vivere questo Regno 
perchè è in mezzo a noi. La prima chiesa primitiva ha pagato un prezzo 
molto alto per manifestare questo Regno, secondo la storia descritta in 

Atti, la chiesa è stata perseguitata, dispersa, i Romani però non si 
opponevano alla chiesa in sè, ma si opponevano al fatto che veniva 

proclamato un altro re, veniva manifestato un altro Regno che non era 
quello di Cesare, ma quello di Gesù, erano la potenza di Gesù. Quindi la 
chiesa è chiamata a predicare e a manifestare questo Regno, anche se c'è 

un prezzo alto da pagare, anche nella nostra stessa vita, ma Dio ci dà 
questa spinta di cominciare davvero a vivere questo Regno e di stabilire il 

governo di Dio sulle nostre circostanze e quelle intorno a noi e questo 
Regno si manifesterà nella sua potenza.

Ewa Princi 


